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Il disegno degli indicatori Il disegno degli indicatori 
nella ricerca socialenella ricerca sociale
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TEORIA

Interrogativo di ricerca

IPOTESI

REPERIMENTO DEI DATI

ANALISI DEI DATI

RISULTATI

“Contesto della 
scoperta”.

Sulla base di elementi 
teorici già noti e degli 
interessi del ricercatore, 
si generano gli  
interrogativi di ricerca.

METODO IPOTETICO-
DEDUTTIVO

Il disegno della ricerca
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Nelle scienze sociali, le ipotesi 
sono costruite facendo uso di 
“concetti”. 

I  concetti devono essere 
operativizzabili, cioè “traducibili”
in termini empirici

Controllabilità
empirica delle 

ipotesi

Falsificazionismo di  
K.R.Popper

TEORIA

Interrogativo di ricerca

IPOTESI

REPERIMENTO DEI DATI

ANALISI DEI DATI

RISULTATI
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Le ipotesi scientifiche devono Le ipotesi scientifiche devono 
essere falsificabiliessere falsificabili

 DurkheimDurkheim, , ““Il suicidioIl suicidio”” (1897):(1897): comunitcomunitàà
cattoliche e protestanti presentano differenti tassi di cattoliche e protestanti presentano differenti tassi di 
suicidio.suicidio.

 Disuguaglianze intergenerazionali:Disuguaglianze intergenerazionali: il titolo di il titolo di 
studio dei genitori condiziona le carriere scolastiche studio dei genitori condiziona le carriere scolastiche 
dei figli.dei figli.
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Ipotesi non falsificabili, perchIpotesi non falsificabili, perchéé non non 
definibili empiricamente:definibili empiricamente:

In futuro, il progresso tecnologico renderIn futuro, il progresso tecnologico renderàà tutti pitutti piùù felici.felici.

Impossibilità di osservare il 
fenomeno (e quindi di 
disporre di dati)

Concetti ambigui e non 
direttamente osservabili

Nel settecento, le persone vivevano meglio Nel settecento, le persone vivevano meglio 
che ai nostri giorni.che ai nostri giorni.
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Come abbiamo visto, il 
reperimento dei dati 
avviene attraverso 
procedure campionarie, 
con metodi 
opportunamente disegnati. 
Questo permette di  
conoscere l’errore di misura 
da cui sono affette le stime 
(errore di campionamento). 

TEORIA

Interrogativo di ricerca

IPOTESI

REPERIMENTO DEI DATI

ANALISI DEI DATI

RISULTATI
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L’analisi dei dati permette 
di sintetizzare le 
informazioni a scopo 
descrittivo, e di realizzare 
test statistici allo scopo di 
sottoporre a controllo 
empirico le ipotesi di 
ricerca.

L’analisi può essere 
monovariata, bivariata o 
multivariata.

TEORIA

Interrogativo di ricerca

IPOTESI

REPERIMENTO DEI DATI

ANALISI DEI DATI

RISULTATI
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TEORIA

Interrogativo di ricerca

RISULTATI Interpretazione e 
(eventuale) ritorno 

alla teoria

I risultati corroborano oppure  
falsificano le ipotesi.

I risultati possono anche modificare gli 
interrogativi iniziali ed, eventualmente, 
contribuire alla ridefinizione dell’intero 
disegno della ricerca.
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ConcettiConcetti

Un concetto racchiude Un concetto racchiude il significatoil significato
di un segno linguistico o di di un segno linguistico o di 
unun’’immagine mentale. immagine mentale. 

I concetti sono i I concetti sono i ““mattoni mattoni 
fondamentalifondamentali”” con i quali possiamo con i quali possiamo 
rappresentare la realtrappresentare la realtàà (la realt(la realtàà èè il il 
““Mondo 1Mondo 1”” di Popper).di Popper).
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I concetti possono essere piI concetti possono essere piùù o meno o meno 
““astrattiastratti””

-- Il pesoIl peso
-- Il titolo di studioIl titolo di studio
-- La saluteLa salute
-- La libertLa libertàà

Concretezza

Astrazione

I concetti possono essere disposti lungo un continuum 
ideale di concretezza - astrazione:
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Concetti semplici e concetti Concetti semplici e concetti 
complessi (generali)complessi (generali)

 C’e una amplissima varietà dietro la nozione di concetto. 
Abbiamo concetti semplici come sesso, occupazione, titolo 
di studio, ecc., e concetti complessi come alienazione, 
coesione sociale, religiosità, ecc.

 I concetti complessi si differenziano da quelli semplici 
perché non sono facilmente operativizzabili.  Moltissimi 
concetti in ambito sociale hanno un elevato livello di 
generalità e, pertanto, non sono osservabili in modo diretto.

 Molti concetti di grande importanza teorica sono così generali 
da non potere essere definiti in modo soddisfacente mediante 
un’unica operazione di “misura”.
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EsempiEsempi

 Alienazione 
 Integrazione nella comunità
 Autoritarismo 
 Intelligenza
 Consumo culturale 
 Livello culturale individuale
 Devianza
 Potere
 Esclusione sociale 
 Femminismo 
 Religiosità
 Integrazione lavorativa 
 Trasgressione
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ConcettiConcetti

 Nel ragionamento scientifico, i concetti Nel ragionamento scientifico, i concetti 
servono per la formulazione delle ipotesi.servono per la formulazione delle ipotesi.

 I concetti, per poter essere utilizzati I concetti, per poter essere utilizzati 
proficuamente in ipotesi proficuamente in ipotesi ““falsificabilifalsificabili””, , 
devono essere tradotti in proprietdevono essere tradotti in proprietàà
osservabili (e misurabili) sulle unitosservabili (e misurabili) sulle unitàà di analisi di analisi 
del nostro studio.del nostro studio.

12 dicembre 2011 12 dicembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 1414

Concetti, proprietConcetti, proprietàà e variabilie variabili

CONCETTO Proprietà VARIABILE

Operativizzazione

Per testare unPer testare un’’ipotesi, si deve passare dai ipotesi, si deve passare dai concetticoncetti che la definiscono, che la definiscono, 
poi alle poi alle proprietproprietàà di questi concetti, e infine alla di questi concetti, e infine alla operativizzazioneoperativizzazione di di 
queste proprietqueste proprietàà, che in questo modo saranno trasformate in , che in questo modo saranno trasformate in variabilivariabili
statistiche.statistiche.
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Concetti, indicatori e variabiliConcetti, indicatori e variabili

 ESEMPIOESEMPIO:  Formuliamo l:  Formuliamo l’’ipotesi:   ipotesi:   ““ll’’istruzione rende piistruzione rende piùù sanisani””. . 

 Il concetto Il concetto ““istruzioneistruzione”” deve essere deve essere ““tradottotradotto”” in una formulazione piin una formulazione piùù
concreta di un aspetto del concetto stesso, che chiameremo concreta di un aspetto del concetto stesso, che chiameremo 
INDICATORE.INDICATORE.

 Questo INDICATORE potrebbe essere il Questo INDICATORE potrebbe essere il ““titolo di studiotitolo di studio””. . 
 LL’’indicatore indicatore ““titolo di studiotitolo di studio”” viene OSSERVATO attraverso le sue viene OSSERVATO attraverso le sue 

proprietproprietàà (ad esempio la gradazione) che possono assumere STATI (ad esempio la gradazione) che possono assumere STATI 
differenti.differenti.

 Gli STATI sono misurati attraverso una Gli STATI sono misurati attraverso una definizione operativadefinizione operativa, la quale , la quale 
consiste in un insieme di regole che traducono le proprietconsiste in un insieme di regole che traducono le proprietàà dei concetti dei concetti 
in variabili:in variabili:

 “…“…il complesso di regole che guidano le operazioni con cui lo statil complesso di regole che guidano le operazioni con cui lo stato di o di 
ciascun caso sulla proprietciascun caso sulla proprietàà X viene rilevato, assegnato a una delle X viene rilevato, assegnato a una delle 
categorie stabilite in precedenzacategorie stabilite in precedenza ““. [. [MarradiMarradi, 1980], 1980]
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Concetti, indicatori Concetti, indicatori 
e variabilie variabili

CONCETTO

ASTRATTO E 
GENERALE

Proprietà VARIABILE

Operativizzazione

Indicatore
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Concetti, indicatori e variabiliConcetti, indicatori e variabili

CONCETTO
ASTRATTO 
E GENERALE

Proprietà VARIABILE

Operativizzazione

INDICATORE 
dell’istruzione

ISTRUZIONE

Titolo di studio

Gradazione del titolo
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La definizione operativa La definizione operativa 
((operativizzazioneoperativizzazione))

 Esempio: Esempio: gradazione del titolo di studiogradazione del titolo di studio
 Definizione operativa: quando lDefinizione operativa: quando l’’unitunitàà di analisi (la di analisi (la 

persona intervistata) dichiara di aver terminato persona intervistata) dichiara di aver terminato 
gli studi con le scuole dellgli studi con le scuole dell’’obbligo, segnare la obbligo, segnare la 
risposta 1, quando il soggetto dichiara di aver risposta 1, quando il soggetto dichiara di aver 
terminato gli studi con il diploma segnare la terminato gli studi con il diploma segnare la 
risposta 2, e cosrisposta 2, e cosìì via.via.
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Procedure di Procedure di operativizzazioneoperativizzazione

 ClassificazioneClassificazione
 OrdinamentoOrdinamento
 ConteggioConteggio
 MisurazioneMisurazione
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Indicatori Indicatori ““tradottitradotti”” in variabiliin variabili

44

CONTEGGIOCONTEGGIO
Conta delle persone che Conta delle persone che 
appartengono allo stesso appartengono allo stesso 

nucleo familiarenucleo familiare

Numero di persone nel Numero di persone nel 
nucleo familiarenucleo familiare

DIMENSIONI DEL DIMENSIONI DEL 
NUCLEO FAMILIARENUCLEO FAMILIARE

Partito in 1Partito in 1°° posizioneposizione
Partito in 2Partito in 2°° posizioneposizione
Partito in 3Partito in 3°° posizioneposizione

ORDINAMENTOORDINAMENTO
LL’’intervistato indica lintervistato indica l’’ordine dei ordine dei 

partitipartiti
GradimentoGradimentoGRADIMENTO DI GRADIMENTO DI 

TRE PARTITITRE PARTITI

CLASSIFICAZIONECLASSIFICAZIONE
Quesito e registrazione della Quesito e registrazione della 

rispostarisposta

MISURAZIONEMISURAZIONE
Lettura dellLettura dell’’anno di nascita dal anno di nascita dal 

documento ddocumento d’’identitidentitàà, , 
differenza con ldifferenza con l’’anno corrente anno corrente 
e registrazione della rispostae registrazione della risposta

CLASSIFICAZIONECLASSIFICAZIONE
Quesito e registrazione della Quesito e registrazione della 

rispostarisposta

MISURAZIONEMISURAZIONE
PesaturaPesatura

OperativizzazioneOperativizzazione

1  1  -- OccupatoOccupatoTipo di condizione Tipo di condizione 
occupazionaleoccupazionaleOCCUPAZIONEOCCUPAZIONE

23 anni23 anniNumero di anni compiutiNumero di anni compiutiETETÀÀ

3 3 -- Diploma di maturitDiploma di maturitààGradazione del titolo di Gradazione del titolo di 
studiostudio

LIVELLO DI LIVELLO DI 
ISTRUZIONEISTRUZIONE

65 Kg65 KgPeso di una personaPeso di una personaPESOPESO

REGISTRAZIONE REGISTRAZIONE 
SULLA VARIABILESULLA VARIABILEProprietProprietààINDICATOREINDICATORE
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Lo stesso indicatore può essere Lo stesso indicatore può essere ““tradottotradotto”” in in 
modi diversi, e portare a variabili diversemodi diversi, e portare a variabili diverse

22
CONTEGGIOCONTEGGIO

Registrazione del numero di Registrazione del numero di 
volte nellvolte nell’’ultimo meseultimo mese

FrequenzaFrequenzaANDARE AL ANDARE AL 
CINEMACINEMA

ORDINAMENTOORDINAMENTO
Registrazione su scala Registrazione su scala LikertLikert

della soddisfazionedella soddisfazione

ORDINAMENTOORDINAMENTO
Registrazione fra tre modalitRegistrazione fra tre modalitàà

riferite allriferite all’’ultimo mese: ultimo mese: 
““spesso, qualche volta, maispesso, qualche volta, mai””

OperativizzazioneOperativizzazione

4 4 -- ““Molto soddisfattoMolto soddisfatto””GradimentoGradimentoANDARE AL ANDARE AL 
CINEMACINEMA

1 1 -- spessospessoFrequenzaFrequenzaANDARE AL ANDARE AL 
CINEMACINEMA

REGISTRAZIONE REGISTRAZIONE 
SULLA VARIABILESULLA VARIABILEProprietProprietààINDICATOREINDICATORE
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Dai concetti agli indicatoriDai concetti agli indicatori
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Il rapporto di indicazioneIl rapporto di indicazione

 Parzialità del rapporto tra concetto e indicatore: un concetto (generale) non può 
essere esaurito da un solo indicatore (concetto specifico). 

 Un singolo indicatore non è mai in grado di “esprimere” un concetto in tutta 
la sua estensione semantica.

 Da ciò la necessita di ricorrere a più indicatori per cercare di “ricoprire” il più
possibile l’estensione semantica di un concetto. 

 Va ricordato, però, che una “copertura” totale dell’estensione semantica di un 
concetto non è realizzabile.

 Pertanto, un indicatore può sovrapporsi solo parzialmente al concetto per il 
quale è stato scelto, e dipendere per il resto da uno o più altri concetti: si 
parla di parte indicante e di parte estranea di un indicatore.

 Natura stipulativa della scelta dell’indicatore: la scelta di un indicatore è
sempre il frutto di una mediazione tra opinioni e posizioni diverse.
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Parzialità del rapporto tra concetto 
e indicatore
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Come si passa dal CONCETTO agli INDICATORI? Come si passa dal CONCETTO agli INDICATORI? 
Il sociologo quantitativo Il sociologo quantitativo LazarsfeldLazarsfeld (1965) (1965) 
distingue distingue 4 fasi4 fasi nella costruzione di un nella costruzione di un 
indicatore:indicatore:

 1) Rappresentazione figurata del concetto: il 1) Rappresentazione figurata del concetto: il 
ricercatore crea una propria immagine del concetto, ricercatore crea una propria immagine del concetto, 
ancora abbozzata.ancora abbozzata.

 2) Specificazione del concetto: vengono specificate 2) Specificazione del concetto: vengono specificate 
le varie dimensioni del concetto.le varie dimensioni del concetto.

 3) Scelta degli indicatori.3) Scelta degli indicatori.
 4) Costruzione degli (o del) indici aggregati.4) Costruzione degli (o del) indici aggregati.
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Costruzione degli indicatori: Costruzione degli indicatori: 
prima faseprima fase

 Prima fase: Prima fase: la definizione del concettola definizione del concetto
 ““Rappresentazione immaginata del concettoRappresentazione immaginata del concetto””: : 

secondo lsecondo l’’espressione di espressione di LazarsfeldLazarsfeld..

 ÈÈ il momento piil momento piùù creativo del lavoro del ricercatore creativo del lavoro del ricercatore 
sociale.sociale.

 La prima fase ha inizio La prima fase ha inizio ““nellnell’’istante in cui, istante in cui, 
percependo dei fenomeni disparati, il ricercatore percependo dei fenomeni disparati, il ricercatore 
tenta di scoprire in essi un tratto caratteristico tenta di scoprire in essi un tratto caratteristico 
fondamentale e tenta di spiegare le regolaritfondamentale e tenta di spiegare le regolaritàà che che 
osservaosserva””..
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Costruzione degli indicatori: Costruzione degli indicatori: 
seconda faseseconda fase

 Seconda fase: Seconda fase: la specificazione del concettola specificazione del concetto

 ““Aspetti costitutivi o dimensioni (o, anche, sottoconcetti)Aspetti costitutivi o dimensioni (o, anche, sottoconcetti)””: secondo : secondo 
ll’’espressione di espressione di LazarsfeldLazarsfeld..

 La scelta degli aspetti costitutivi nei quali decomporre un fenoLa scelta degli aspetti costitutivi nei quali decomporre un fenomeno meno 
sociale complesso si basa:sociale complesso si basa:
 Su esperienze precedenti e sul livello di conoscenza giSu esperienze precedenti e sul livello di conoscenza giàà acquisito acquisito 

del fenomeno;del fenomeno;
 Sugli scopi della misurazione (conoscitiva, di controllo, di Sugli scopi della misurazione (conoscitiva, di controllo, di 

intervento intervento eccecc……););
 Sul periodo di tempo e sul livello di disaggregazione territoriaSul periodo di tempo e sul livello di disaggregazione territoriale le 

cui la misurazione dovrcui la misurazione dovràà riferirsi;riferirsi;
 Sulla quantitSulla quantitàà e qualite qualitàà dei dati statistici che sono gidei dati statistici che sono giàà disponibili.disponibili.
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Indicatori: seconda fase. Un Indicatori: seconda fase. Un 
esempioesempio

 ““La qualitLa qualitàà della vitadella vita”” di una cittdi una cittàà o di una provincia: o di una provincia: èè un un 
““concettoconcetto”” non direttamente misurabile perchnon direttamente misurabile perchéé non non èè
definibile in modo univoco; definibile in modo univoco; 

 ma può essere scomposto in una pluralitma può essere scomposto in una pluralitàà di di dimensionidimensioni, quali , quali 
(per citarne alcune): (per citarne alcune): 

 ClimaClima
 Livello economicoLivello economico
 Degrado ambientaleDegrado ambientale
 Sicurezza sociale (criminalitSicurezza sociale (criminalitàà))
 Servizi socialiServizi sociali
 Tempo liberoTempo libero
 EccEcc……
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Costruzione degli indicatori: Costruzione degli indicatori: 
terza faseterza fase

 Terza fase: Terza fase: scelta degli indicatori scelta degli indicatori 
statistici (esempio: rapporti statistici (esempio: rapporti 
statistici) statistici) corrispondenti a ciascuna corrispondenti a ciascuna 
delle dimensioni individuatedelle dimensioni individuate
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Costruzione degli indicatori: Costruzione degli indicatori: 
quarta fasequarta fase

 Quarta fase: Quarta fase: la costruzione di indicatori finali la costruzione di indicatori finali come come 
aggregazione degli indicatori elementari.aggregazione degli indicatori elementari.

 La sintesi degli indicatori elementari in un indicatore La sintesi degli indicatori elementari in un indicatore ““aggregatoaggregato”” o o 
““compositocomposito”” èè utile soprattutto per valutazioni utile soprattutto per valutazioni descrittivodescrittivo--
comparativecomparative (nel tempo e/o nello spazio) di determinate situazioni (nel tempo e/o nello spazio) di determinate situazioni 
(esempio: (esempio: ““qualitqualitàà ambientaleambientale”” di una cittdi una cittàà).).

 Va sottolineato che se non esiste una Va sottolineato che se non esiste una ““regola di composizioneregola di composizione””
generale, che vada bene in tutti i casi.generale, che vada bene in tutti i casi.

 Dal punto di vista tecnicoDal punto di vista tecnico--statistico, lstatistico, l’’aggregazione degli indicatori aggregazione degli indicatori 
semplici può avvenire in vari modi: dalla semplice somma o mediasemplici può avvenire in vari modi: dalla semplice somma o media, , 
alla media ponderata, ecc.alla media ponderata, ecc.

 Talvolta, per arrivare alla formulazione di indicatori compositiTalvolta, per arrivare alla formulazione di indicatori compositi, si fa , si fa 
uso di uso di tecniche multivariatetecniche multivariate di riduzione dei dati (es.: analisi delle di riduzione dei dati (es.: analisi delle 
componenti principali).componenti principali).
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Nel disegnare un indicatore, il Nel disegnare un indicatore, il 
ricercatore deve tenere conto dei ricercatore deve tenere conto dei 
seguenti aspetti:seguenti aspetti:

 La conoscenza tacitaLa conoscenza tacita: tutti devono capire di cosa stiamo parlando. : tutti devono capire di cosa stiamo parlando. 
Ad esempio, parlando di Ad esempio, parlando di ““status sociostatus socio--economicoeconomico”” deve essere chiaro deve essere chiaro 
per tutti a cosa ci riferiamoper tutti a cosa ci riferiamo

 La sua visione del mondoLa sua visione del mondo: relativamente a un certo argomento, : relativamente a un certo argomento, 
potrebbero esistere diverse potrebbero esistere diverse ““scuole di pensieroscuole di pensiero””. Ad esempio, una . Ad esempio, una 
posizione fortemente posizione fortemente ““economicistaeconomicista”” potrebbe considerare del tutto potrebbe considerare del tutto 
irrilevante il ruolo del livello di istruzione allirrilevante il ruolo del livello di istruzione all’’interno del concetto di interno del concetto di 
““status sociostatus socio--economicoeconomico””, privilegiando gli aspetti economici e legati ai , privilegiando gli aspetti economici e legati ai 
consumiconsumi

 Le risorse disponibiliLe risorse disponibili: soprattutto, devono essere disponibili i dati : soprattutto, devono essere disponibili i dati 
con i quali costruire gli indici; in alternativa, se vi sono riscon i quali costruire gli indici; in alternativa, se vi sono risorse orse 
economiche e di tempo sufficienti, si possono progettare indagineconomiche e di tempo sufficienti, si possono progettare indagini i ad ad 
hoc hoc 

 La conoscenza delle tecnicheLa conoscenza delle tecniche: in caso di indicatori : in caso di indicatori 
multidimensionali o particolarmente complessi, il ricercatore demultidimensionali o particolarmente complessi, il ricercatore deve ve 
saper padroneggiare le opportune tecniche statistiche saper padroneggiare le opportune tecniche statistiche 
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Un altro esempioUn altro esempio
Concetto: STATUS SOCIOConcetto: STATUS SOCIO--ECONOMICOECONOMICO

 Quello di status socioQuello di status socio--economico economico èè un concetto un concetto 
centrale per tutti gli studi sociali;centrale per tutti gli studi sociali;

 Lo Lo ““status sociostatus socio--economicoeconomico”” èè un concetto un concetto 
complessocomplesso, perch, perchéé non si limita agli aspetti non si limita agli aspetti 
strettamente economici, ma coinvolge anche altri strettamente economici, ma coinvolge anche altri 
aspetti, soprattutto legati al livello di istruzione, tali aspetti, soprattutto legati al livello di istruzione, tali 
da rendere migliore la da rendere migliore la ““strumentazionestrumentazione”” necessaria necessaria 
alla vita associata (si pensi, ad esempio, al dibattito alla vita associata (si pensi, ad esempio, al dibattito 
attuale sul cosiddetto attuale sul cosiddetto ““empowermentempowerment””););

 Lo Lo ““status sociostatus socio--economicoeconomico”” èè pertanto un concetto pertanto un concetto 
tipicamente tipicamente multidimensionalemultidimensionale..

12 dicembre 2011 12 dicembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 3434

Un elenco (possibile) di indicatori, Un elenco (possibile) di indicatori, 
suddivisi in macrosettorisuddivisi in macrosettori

 Macrosettore Macrosettore ISTRUZIONEISTRUZIONE::
 Titolo di studio del soggettoTitolo di studio del soggetto
 Titolo di studio del padre del soggettoTitolo di studio del padre del soggetto
 Oppure:Oppure:
 Titolo di studio del capofamiglia del soggetto (es., Titolo di studio del capofamiglia del soggetto (es., 

se il soggetto se il soggetto èè giovane e vive ancora in famiglia)giovane e vive ancora in famiglia)
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Un elenco (possibile) di indicatori, Un elenco (possibile) di indicatori, 
suddivisi in macrosettorisuddivisi in macrosettori

 OCCUPAZIONE E ASPETTI ECONOMICIOCCUPAZIONE E ASPETTI ECONOMICI
 Occupazione principale (ultima occupazione se Occupazione principale (ultima occupazione se 

pensionato o disoccupato)pensionato o disoccupato)
 Occupazione principale del capofamigliaOccupazione principale del capofamiglia
 Reddito annuale medio (ultimi 5 anni)Reddito annuale medio (ultimi 5 anni)
 Reddito medio, pro capite, della famigliaReddito medio, pro capite, della famiglia
 Tipo di abitazioneTipo di abitazione
 Numero automobili possedute dalla famiglia, pro Numero automobili possedute dalla famiglia, pro 

capitecapite
 Prezzo della automobile piPrezzo della automobile piùù costosacostosa
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Un elenco (possibile) di indicatori, Un elenco (possibile) di indicatori, 
suddivisi in macrosettorisuddivisi in macrosettori

 ABITUDINI NEL TEMPO LIBEROABITUDINI NEL TEMPO LIBERO
 Spesa mensile media (ultimo anno), della famiglia, Spesa mensile media (ultimo anno), della famiglia, 

pro capite, al ristorantepro capite, al ristorante
 Spesa annuale media (ultimi 5 anni), della famiglia, Spesa annuale media (ultimi 5 anni), della famiglia, 

pro capite, per vacanzepro capite, per vacanze
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In termini schematiciIn termini schematici
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In termini schematiciIn termini schematici
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Un esempio di indicatore complesso: il Un esempio di indicatore complesso: il 
CorruptionCorruption PerceptionsPerceptions IndexIndex (CPI) di (CPI) di 

TransparencyTransparency InternationalInternational

[Fonte: www.transparency.org]
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Un esempio di indicatore complesso: il Un esempio di indicatore complesso: il 
CorruptionCorruption PerceptionsPerceptions IndexIndex (CPI) di (CPI) di 
Transparency.orgTransparency.org

 LL’’indicatore CPI varia da indicatore CPI varia da 00 (massimo livello di (massimo livello di 
corruzione) a corruzione) a 1010 (massima (massima ““puliziapulizia””););

 Valore dellValore dell’’Italia = Italia = 3,93,9;;
 LL’’indicatore CPI indicatore CPI èè frutto della sintesi di 13 indagini frutto della sintesi di 13 indagini 

internazionali (effettuate da 10 organismi) sul tema internazionali (effettuate da 10 organismi) sul tema 
della corruzione pubblica;della corruzione pubblica;

 ÈÈ un indicatore un indicatore ““soggettivosoggettivo””;;
 La metodologia di calcolo del CPI cambia di anno in La metodologia di calcolo del CPI cambia di anno in 

anno: pertanto, non si possono effettuare confronti anno: pertanto, non si possono effettuare confronti 
temporali;temporali;

 Si possono, invece, effettuare confronti territoriali Si possono, invece, effettuare confronti territoriali 
(e rappresentare il dato con una mappa).(e rappresentare il dato con una mappa).
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Regole da seguire in una Regole da seguire in una 
classificazioneclassificazione
 ESAUSTIVITÀ
 Si ha quando ogni oggetto, evento o stato su una proprietà è sempre 

assegnabile a una delle classi che sono state formate.

 MUTUA ESCLUSIVITÀ (terzo escluso)
 Due classi sono mutuamente esclusive quando nessun oggetto, evento o 

stato su una proprietà è membro di entrambe.

 UNICITÀ DEL CRITERIO DI CLASSIFICAZIONE (fundamentum
divisionis)

 Il criterio di suddivisione dev’essere uno e solamente uno.

 Ricordiamo che:
 Il rispetto delle tre regole della corretta classificazione è essenziale per la 

costruzione delle domande nei questionari.

 Una domanda le cui modalità di risposta non siano state costruite 
correttamente produrrà informazioni del tutto inutilizzabili.
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Regole da seguire in una Regole da seguire in una 
classificazioneclassificazione
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CioCioèè::

 Nessun caso o soggetto deve Nessun caso o soggetto deve ““sfuggiresfuggire”” alla classificazione; alla classificazione; 
non devono esistere casi o soggetti non devono esistere casi o soggetti ““non attribuibilinon attribuibili”” ad alcuna ad alcuna 
classe.classe.

 Un caso o soggetto deve essere attribuito a una e una sola Un caso o soggetto deve essere attribuito a una e una sola 
classe (principio del terzo escluso).classe (principio del terzo escluso).

 FundamentumFundamentum divisionisdivisionis: il criterio di attribuzione deve essere : il criterio di attribuzione deve essere 
unicounico

 Ad esempio, non posso scrivere, in un elenco di stati:Ad esempio, non posso scrivere, in un elenco di stati:
 1) animali quadrupedi1) animali quadrupedi
 2) animali provvisti di pelo2) animali provvisti di pelo
 PerchPerchéé certamente gli insiemi coscertamente gli insiemi cosìì definiti sono in parte definiti sono in parte 

sovrapposti!!!!sovrapposti!!!!
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Errori nelle indagini di tipo Errori nelle indagini di tipo 
ecologicoecologico
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Gli studi ecologici: esempiGli studi ecologici: esempi
Esempio 1Esempio 1:  correlazione tra consumo pro capite di sale (1964:  correlazione tra consumo pro capite di sale (1964--76) e tassi di 76) e tassi di 
mortalitmortalitàà standardizzati per tumore dellstandardizzati per tumore dell’’esofago (1974esofago (1974--76) nelle suddivisioni 76) nelle suddivisioni 
territoriali della provincia dellterritoriali della provincia dell’’HenanHenan (Cina) (Cina) 
[JIAN[JIAN--BANG LU, YUBANG LU, YU--MIN QIN, International Journal of Epidemiology, 1987]MIN QIN, International Journal of Epidemiology, 1987]
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Esempio 2: il Esempio 2: il ““paradosso franceseparadosso francese””
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Il Il ““paradosso franceseparadosso francese””
 Il Il ““paradosso franceseparadosso francese””, al quale non sono ancora state date spiegazioni del tutto , al quale non sono ancora state date spiegazioni del tutto 

soddisfacenti, consiste nel fatto che in Francia, nonostante la soddisfacenti, consiste nel fatto che in Francia, nonostante la dieta ricca di grassi dieta ricca di grassi 
animali e di carni rosse, si osservano bassi livelli di mortalitanimali e di carni rosse, si osservano bassi livelli di mortalitàà per malattie per malattie 
coronariche;coronariche;

 Un tentativo di spiegazione, da molti oggi ritenuto superato, ceUn tentativo di spiegazione, da molti oggi ritenuto superato, cercava di spiegare rcava di spiegare 
il singolare fenomeno con il forte consumo di vino dei francesi;il singolare fenomeno con il forte consumo di vino dei francesi;

 Lo studio ecologico che vedete mette in relazione, in 21 paesi oLo studio ecologico che vedete mette in relazione, in 21 paesi occidentali ccidentali 
sviluppati, la mortalitsviluppati, la mortalitàà per CHD (malper CHD (mal.coronariche.coronariche) con alcune variabili: consumo ) con alcune variabili: consumo 
di grassi animali in % di calorie della dieta, consumo di verdurdi grassi animali in % di calorie della dieta, consumo di verdura, consumo di a, consumo di 
frutta, consumo di etanolo da tutti gli alcolici, consumo di etafrutta, consumo di etanolo da tutti gli alcolici, consumo di etanolo solo da vino.nolo solo da vino.

 I problemi sono quelli tipici delle indagini di tipo ecologico:I problemi sono quelli tipici delle indagini di tipo ecologico:
 -- la relazione non la relazione non èè individuale (individuale (fallacia ecologicafallacia ecologica););
 -- potrebbe esserci una terza variabile, non ancora indagata, corrpotrebbe esserci una terza variabile, non ancora indagata, correlata con X e Y, elata con X e Y, 

che che èè in realtin realtàà la la vera variabile esplicativavera variabile esplicativa (es. il vino potrebbe essere associato a (es. il vino potrebbe essere associato a 
un certo tipo di dieta);un certo tipo di dieta);

 LL’’unico possibile controunico possibile contro--esempio sarebbe vedere cosa succederebbe se esempio sarebbe vedere cosa succederebbe se 
impedissimo ai francesi di bere vinoimpedissimo ai francesi di bere vino: se i tassi di mortalit: se i tassi di mortalitàà ““tornasserotornassero”” a livelli a livelli 
alti, questo significherebbe che la alti, questo significherebbe che la ““protezioneprotezione”” dei francesi dalle CHD dei francesi dalle CHD èè
effettivamente dovuta al vino. Ma ciò, evidentemente, non effettivamente dovuta al vino. Ma ciò, evidentemente, non èè possibile!possibile!
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Gli studi ecologici:Gli studi ecologici:
la la ““fallacia ecologicafallacia ecologica””

 Gli studi ecologici possono essere Gli studi ecologici possono essere 
affetti (e molto spesso lo sono) dalla affetti (e molto spesso lo sono) dalla 
cosiddetta FALLACIA ECOLOGICA, ciocosiddetta FALLACIA ECOLOGICA, cioèè
ll’’errata attribuzione agli individui di errata attribuzione agli individui di 
una relazione che invece esiste una relazione che invece esiste 
soltanto a livello di aggregati di soltanto a livello di aggregati di 
individuiindividui
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Gli studi ecologici:Gli studi ecologici:
la la ““fallacia ecologicafallacia ecologica””
 Storicamente, si fa risalire il primo esempio di fallacia Storicamente, si fa risalire il primo esempio di fallacia 

ecologica allo studi di ecologica allo studi di ÉÉmilemile DurkheimDurkheim sul suicidio (1897).sul suicidio (1897).
 DurkheimDurkheim notò che, nei paesi in cui era pinotò che, nei paesi in cui era piùù alta la percentuale alta la percentuale 

di protestanti, era anche pidi protestanti, era anche piùù alta la percentuale di suicidi; da alta la percentuale di suicidi; da 
ciò ciò DurkheimDurkheim arguarguìì che lche l’”’”essere protestantiessere protestanti”” aumentava il aumentava il 
rischio di suicidio.rischio di suicidio.

 Questo non Questo non èè necessariamente vero; anzi, potrebbe anche necessariamente vero; anzi, potrebbe anche 
essere vero essere vero il contrarioil contrario: nei paesi : nei paesi ““protestantiprotestanti”” potrebbero potrebbero 
essere proprio i cattolici che, sentendosi discriminati, tendonoessere proprio i cattolici che, sentendosi discriminati, tendono
a suicidarsi di pia suicidarsi di piùù..

 In realtIn realtàà, quando si trova una relazione ecologica, essa può , quando si trova una relazione ecologica, essa può 
dare luogo a suggestioni, ma NON SAPPIAMO NULLA sulla dare luogo a suggestioni, ma NON SAPPIAMO NULLA sulla 
eventuale relazione tra i fenomeni a livello individuale.eventuale relazione tra i fenomeni a livello individuale.



26

12 dicembre 2011 12 dicembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 5151

Gli studi ecologici:Gli studi ecologici:
la variabile la variabile ““nascostanascosta””
 Spesso, gli studi ecologici traggono in inganno perchSpesso, gli studi ecologici traggono in inganno perchéé evidenziano evidenziano 

relazioni che in realtrelazioni che in realtàà sono sono spuriespurie;;
 Se noi troviamo una relazione tra Y e X, non Se noi troviamo una relazione tra Y e X, non èè detto che il fenomeno detto che il fenomeno 

X sia X sia in relazione direttain relazione diretta con Y;con Y;
 Può darsi, e succede spesso, che in realtPuò darsi, e succede spesso, che in realtàà vi sia una vi sia una terzaterza variabile Z, variabile Z, 

non osservata, che non osservata, che èè in forte relazione con X, e che in forte relazione con X, e che èè il vero il vero 
fenomeno collegato a Y;fenomeno collegato a Y;

 NellNell’’esempio precedente (esempio 1), sembra esserci una forte esempio precedente (esempio 1), sembra esserci una forte 
relazione tra consumo di sale e mortalitrelazione tra consumo di sale e mortalitàà per tumore dellper tumore dell’’esofago;esofago;

 ÈÈ probabile che un certo ruolo sia svolto anche dal sale; ma probabile che un certo ruolo sia svolto anche dal sale; ma èè molto molto 
pipiùù rilevante il fatto che, in realtrilevante il fatto che, in realtàà, il consumo di sale (X) (alimenti , il consumo di sale (X) (alimenti 
conservati, ecc.) conservati, ecc.) èè fortemente legato al consumo di alcool (variabile fortemente legato al consumo di alcool (variabile 
Z), che Z), che èè un noto fattore di rischio per lo sviluppo del carcinoma un noto fattore di rischio per lo sviluppo del carcinoma 
delldell’’esofago (Y); la relazione esofago (Y); la relazione ““veravera””, quindi, , quindi, èè quella tra Y (mortalitquella tra Y (mortalitàà
per tumore dellper tumore dell’’esofago) e Z (consumo di alcool).esofago) e Z (consumo di alcool).
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Esempio: relazione tra Esempio: relazione tra 
povertpovertàà e depressionee depressione

40407070100100CC

30306060100100BB

20204040100100AA

Presenza di Presenza di 
depressione depressione 
(Y)(Y)

Condizioni Condizioni 
economiche economiche 
disagiate (X)disagiate (X)

ResidentiResidentiQuartiereQuartiere

Supponiamo di disporre di dati aggregati (300 residenti) su tre quartieri, A, 
B e C. In ciascun quartiere vi sono 100 residenti.
I dati sono leggibili come percentuali (%).

Esempio tratto da R.Miceli, “Errori e trappole”, 
in “Numeri, dati, trappole” a cura di R.Miceli, Carocci 2004 
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Calcolo della correlazione Calcolo della correlazione 
tra X e Ytra X e Y

 Se procediamo al calcolo del Se procediamo al calcolo del 
coefficiente di correlazione, coefficiente di correlazione, rr, tra X e , tra X e 
Y, otteniamo il valore:Y, otteniamo il valore:

 r = r = +0,98+0,98

 ÈÈ un valoreun valore molto elevatomolto elevato..
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Affermazioni che Affermazioni che 
possiamo fare (?)possiamo fare (?)

 “I dati evidenziano una forte e positiva correlazione tra 
quartieri in cui vi è una rilevante presenza di poveri e 
quartieri in cui vi è una elevata presenza di depressi”. 

 “I casi di depressione sono più frequenti nei quartieri 
poveri”.

 “C’è una relazione forte e positiva tra povertà e 
depressione”.

 “La povertà crea un terreno favorevole allo sviluppo della 
depressione”.

 “La povertà è un fattore rilevante nell’eziologia della 
depressione”.

Alla luce del risultato che abbiamo appena visto (r = +0,98), potremmo 
sentirci autorizzati a fare le seguenti affermazioni:
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Affermazioni che possiamo Affermazioni che possiamo 
fare (?)fare (?)
 Le affermazioni a) e b) sono del tutto corrette, Le affermazioni a) e b) sono del tutto corrette, 

mentre:mentre:
 Le affermazioni c), d) ed e) sono Le affermazioni c), d) ed e) sono ““trappoletrappole””..
 In particolare, le affermazioni d) ed e) alludono a In particolare, le affermazioni d) ed e) alludono a 

un nesso causale tra X e Y, che non un nesso causale tra X e Y, che non 
necessariamente necessariamente èè implicato dalla presenza di implicato dalla presenza di 
correlazione tra X e Y; senza contare, poi, che, se correlazione tra X e Y; senza contare, poi, che, se 
anche fosse, anche fosse, la direzione del nesso potrebbe essere la direzione del nesso potrebbe essere 
contrariacontraria: potrebbe essere la depressione a causare : potrebbe essere la depressione a causare 
la povertla povertàà, e non viceversa!, e non viceversa!

 Vediamo ora perchVediamo ora perchéé anche c)anche c) èè una trappola.una trappola.
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Dati individuali Dati individuali 

100100303070701001004040606010010060604040TOTALETOTALE

606018184242707028284242808048483232Non Non 
depressidepressi

4040121228283030121218182020121288DepressiDepressi

TotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiateTotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiateTotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiate

CCBBAA

Supponiamo di conoscere i dati a livello individuale, e di conoscere 
la distribuzione dei 300 residenti all’interno dei tre quartieri (A, B e C)
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Percentuali di colonnaPercentuali di colonna

100100100100100100100100100100100100100100100100100100TOTALETOTALE

60606,76,782,982,9707035,035,093,393,3808070,070,095,095,0Non Non 
depressidepressi

404093,393,317,117,1303065,065,06,76,7202030,030,05,05,0DepressiDepressi

TotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiateTotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiateTotaleTotaleAgiateAgiateDisagiateDisagiate

CCBBAA
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Calcolo di un indice di Calcolo di un indice di 
associazioneassociazione
 Passiamo adesso a calcolare, allPassiamo adesso a calcolare, all’’interno di interno di 

ciascuno dei tre quartieri, un qualsiasi ciascuno dei tre quartieri, un qualsiasi indice di indice di 
associazioneassociazione per variabili nominali, che misuri la per variabili nominali, che misuri la 
relazione esistente tra le due variabili (povertrelazione esistente tra le due variabili (povertàà e e 
depressione).depressione).

 Utilizziamo lUtilizziamo l’’indice:indice:
2

N
 
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Calcolo di un indice di Calcolo di un indice di 
associazioneassociazione

 Il calcolo di phiIl calcolo di phi--quadrato dquadrato dàà luogo ai seguenti luogo ai seguenti 
risultati:risultati:

 A = = --0,310,31
 B = = --0,620,62
 C = = --0,710,71
 CioCioèè: in tutti e tre i quartieri la condizione di : in tutti e tre i quartieri la condizione di 

depressione si trova in una situazione di depressione si trova in una situazione di 
associazione associazione negativanegativa con la povertcon la povertàà, associazione , associazione 
particolarmente marcata nel quartiere C. particolarmente marcata nel quartiere C. 
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Abbiamo scoperto la Abbiamo scoperto la 
““trappolatrappola””

 Abbiamo cosAbbiamo cosìì dimostrato che la dimostrato che la 
affermazione:affermazione:

 C) C) “C’è una relazione forte e positiva 
tra povertà e depressione”.

 È falsa.
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PerchPerchéé ll’’affermazione c) affermazione c) èè
falsa?falsa?
 LL’’affermazione c) affermazione c) èè risultata essere risultata essere falsafalsa perchperchéé, , 

una volta analizzati i dati a livello individuale, e non una volta analizzati i dati a livello individuale, e non 
pipiùù a livello ecologico (cioa livello ecologico (cioèè aggregato) abbiamo aggregato) abbiamo 
visto che, in realtvisto che, in realtàà, la relazione tra povert, la relazione tra povertàà e e 
depressione depressione èè negativanegativa..

 NBNB: anche altri risultati a livello individuale, dati i : anche altri risultati a livello individuale, dati i 
nostri dati aggregati, nostri dati aggregati, sarebbero stati compatibilisarebbero stati compatibili con con 
il risultato ottenuto a livello ecologico, cioil risultato ottenuto a livello ecologico, cioèè::

 Nessuna associazioneNessuna associazione (indipendenza);(indipendenza);
 Associazione positivaAssociazione positiva..


